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SaduU del ! aprile — Prai. Rlincheri, 
NieooHni, risponde a Stellttti-Scala, 

quanto il ministero ha fatto per affret­
tare il compimento della strada inter­
provinciale Sahi>ggla-SasSofnrrato. 

Slett-Uli- Scala prendo atto e ringrazia, 
De Nobili assicura [i>ccio intorno 

al modo con cui si provvederii al vo­
lontari dì - ragioneria dello Intendenze 
di finanza. 

MaUtiotti dichiara a Rava che non 
essendo la' « Dante Alighieri » società 
di M. S. non può applicare agli arfisl 
(li essa le agevolezza oonseatite dalia 
legge di- bollo. ^ , , 

Pulci Niaató î di assicuraiiiani a vari 
deputati per salvaguardare i vigneti 
meridionali dall'invasione fillassorlca-

Niccolini diì'assicuraziqni a Pala poi 
proRetfi)i.:di aM.BCoìainento. della stazione 
di Terrnmlé'quella iji Treste.vore. 

Cortési rìspo'nilo a Lollinì Èhe te 
operazioai'di scrutinio bimestrale e tri­
mestrale' saranno fatto secondo le 
normfr Haora s-^guite. 

IniarpsÙanj^ sulla polilisa inisrna 

(fioUUi (segni di attensione). Reia-
tlvamente ai tatti di Putigiiano, osserva 
che la ' sentenza encopaiò il contegno 
del sindaco. Non vi era dunque da 
prendere provvedimenti a carioo di esso> 
Cosi non trovò di prendere contro il 
tenente Nicalli che la stessa sentenza 
sff rma di aver tenuto un contegno cor­
rettissimo. 

Non può ammettere ohe l'uso delle 
armi sia stato delittuoso. 

Quanto -al prefetto, nota che nessuno 
dei deputati di Bitrl si è mai lagnato 
di esso «he è uno del più distinti fuu-
/.ionnrij ' ' 

A Tarati e Comandini che affermarono 
avere il brigadiere Centanni commesso 
UD roato, osserva che una sentenza lo 
assolse.' - !' 

Non s^'Coma si possa pretendere che 
un uomOi'-oolpita cojit gravemente, possa 
essere ili' grado di meditara pacata­
mente ili io'ma'della legittima difesa 
(appi'ovazioni-) : 

Si è-'cenfurats anche l'inobiesta som­
maria che egli ordinò, senza conside­
rare che un funzionano amministrativo 
non ha i mezzi di informazione dell'au-
toritk^giudiziaria. ' 

Circa la decorazione conferita al 
Centanni, osserva chn è pienamente 
contorme all'art. 7 del biglietto 26 
marzo 18ij3 che impone abbia a con­
ferirsi entro 3 mesi dal fatto, Kico-
uosce che-in pendenza di un processo 
penale non è - conveniente conferirò 
premi e perciò ha in animo Ai esten­
dere ai carabinieri il regolamento l'i 
dicembre 1002 relativo ai funzionari 
della pubblica sicurezza. 

Convien che i proprietari hanno 
torto di 000'volere trattare con i con 
tadini,' come fecero quelli di Candela 
(approvazioni è commenti) e cosi nel 
deplorare, che si verifichino episodi 
dolorósi come quelli che hanno formato 
il ' tema delle interpellanze. Nota che 
in nessun paese si sarebbe veriflcàto 
un movimento sociale tanto osteso comò 
in Italia e .colla coltura in cui qui sì tro­
vano le'clttssi lavoratrici, con un inumerò 
cosi esiguo di fatti da deplorarsi. (Ap­
provazioni e '• commenti). ' 

Dice che ì conflitti''diininniranuo con 
lo svolgimento-ìntoiettuale delle classi 
lavora t r ic i ' esc i proprietari cnieranno 
direttamente'1 loro interessi invece di 
affidarli.,-» persane.poco umane. 

E' indispensabile risipottare la libertà, 
ma questa nòti basta e bisogna por 
mano alla legislazione sociale, rego­
lando ancl^e'i doveri della proprietìi. 
Bisogna che ' le classi agiate si convin 
cane che.è luro vantaggio elevare la 
vita dollp classi lavoratrici. 

Non ò giusto dire che nulla si sia 
fatto; anzitutto si è riusciti a persua­
dere ''he la cgmpressione non è rimedio 
idoneo; si'<sono prosi o sono in esame 
provvedimenti'per migliorare lo condi­
zioni più. umili e sarebbe nn grave er­
rerò precipitarne l'azione giacché si 
nuderebbe, incontro'facilmente ad un 
arresta pernicioso. 

Bisogna "che gli amici delle classi 
popolari si adoperino per accrescerne 
la educaiiiione e converrà, anche spez­
zare il latifondo (Bene). 

Invita gli avversari a considerare i 
risultati ottonati da tia Gaverno il cui 
programma si riteneva inattuabile- (Be­
nissimo). 

Corti divieti che orano necessari due 
anni fa, 'ora non lo sono più; ed egli 
ha consentito congressi socialisti e re­
pubblicani ; l'ultimo dei quali ha fatto 
più male che bene al partito. (Ilarità, 
approvazioni) 

Non creili! ohe il regime di liborth 
«ili '•.n-'i consolidato da poter couitentire 
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una sosta; se la si vuolo conviene mu­
tare gli uomini che sono al Qoverno e 
10 SI vorrà un Governo conservatore 
egli tornerà al suo posto di deputato, 
lieto ohe due anni di Oovorno liberale 
abbiano reso Impossìbile oggi giorno 
un regimo di reazione. (Approvazioni 
vivissime applausi a Sinistra com­
menti animati! Molti deputati varino 
a congratularsi con l'oratore) 

Cocco Orlu (spgni di «(icii^ipitjjf^i;!-
spondo brevemente porche pendono 
ancora i giudizi d'appello. 

Nei procossi relativi egli rieptittò la 
piena indipendenza e libertà dell'auto­
rità giudiziaria. 

Essa campi il proprio dovere senza 
cedere ad ingerenze dì nessun genero. 

Si lamentò che non sì sia arrestato 
il brigadiere Centanni, ma la giustizia 
ed il codice impongono rispetto alla 
libertà personale e lasciano l'arrosto 
preventivo in facoltà dui giudice. 

Respìngo qualunque censura all'opera 
del magistrato ohe ha compiuto sere­
namente il proprio dovere. 

Si potrebbe discutere sul merito della 
sentenza, ma a ciò sono incompetenti il 
Governo e la Camera essendo riservato 
alla autorità giudiziaria suporiaro (vive 
approvazioni). 

Otlolenghi risponde a Todescbini 
circa al capitano Kighini, al tenente 
Dìcelli e al brigadiere Mercati, 

L'autorità giudiziaria ha pronunciato 
la sua sentenza e tutti debbono inchi-
narvisi. 

Nicellì ordinò il fuoco quando corso 
assolutamente il pericolo di essere so­
pratatto. . 

Protesta a proposito dei carabinieri 
reali, i quali sona benemeriti > della 
Patria por la abnegazione con cui com­
piono il loro dovere. 

Dal gennaio 19U2, si devo deplorare 
12 Carabinieri morti e 450 feriti fin-
(erruzi'ine all'Estrema Sinistra), ciò 
prova che quei marUri del dovere me­
ritano la riconoscenza del Governo e 
del Parlamento (vivissime approvaz.) 

Al Presidente non'sembra ohe al­
cuno abbia attaccato i osrabinieri nulla 
Camera. Se attacchi vi fossero stati 
avrebbe fatto il suo dovere ^frenimmo}. 

Todesòhihi risponde ai ministro del­
l' interno insistendo allo accuso mosse 
al sindaco di Putignuno. 

Lamenta che i magistrati abbiano 
giudicato degli agenti di forza pubblica 
come di provati cittadini. 

Chiede provvedimenti contro gli a-
genti della forza e i soldati (richiami 
del Presidente) che debbano astenersi 
dall'uso delle armi (commenti). 

Turati avrebbe voluto che il mini­
stero dell'interno avesse respinto ogni 
responsabilità e che il ministro della 
guerra avesse dichiarato di non appro­
vare che fosse premiato il fratricidio 
(bene all'Est'^ema Sinistra). 

Dopo le risposte dei ministri può di­
chiararsi soddisfatto di ciò che non 
hanno detto. Rammenta che nessuno 
chiedo la testa del Centanni ; si ciiie-
deva'solo ohe non gli accordassero de­
corazioni (bene all'Estrema Sinistra). 

Giolitti pose il dilemma: 0 Governo 
liberale, o Governo conservatore. Nella 
sua azione ci è indubitatamente una 
grande franchezza. L" E trema Sinistra 
può aiutare il Governo nella sua opera 
^i fronte all'equivoco che pare si im­
ponga, non può dichiararsi nò soddi­
sfatto, nò insoddisfatto. Attenderà (be­
nissimo e commenti) 

De Belli! si unisce a Turati nel de­
plorare ì fatti. 

Il ministro dell'interno ha dichiarato 
di maotenei'sl fedele al programma del 
gabinetto che ha accettato Uno ad oggi 
e non,può riprovarlo; si dichiara sod­
disfatto (bene e commenti). 

Cornandini nota che il ministro non 
ha detto quali provvedimenti abbia prèsi 
di fronte alle risultanze del procedi­
mento penale, ohe hanno smentita l'in­
chiesta amministrativa. 

Rende omaggio a quei carabinieri 
ricordati dal Ministero della Guerra 
vittime dei loro dovere. 

Poiché Giolitti ha accennato a ri­
forme Qnanziario economiche e sociali, 
osserva che rimarranno vane se le au­
torità governative continueranno ad a-
stacciare le tendenze democratiche delle 
amministrazioni comunali (benissimo). 

Lacava dà ragione di una sua pro­
posta per concorso alla orezionc di un 
monumenta in Napoli a Cosenz. 

Colla proposta si chiede un contri­
buto al monumento che un benemerito 
Comitato si propone di erigergli in 
Napoli, Sarà un degno omaggio che il 
Parlamento renderà al grande italiano 
(benissimo). 

Oiolitti ricorda le grandi beneme­
renze di Goseoz e riconosce che il Par­
lamenta e Governo compiranno un sa­
cro dovére contribuendo ad eternarne 
la memoria, 

Ija Camera pronde in considerazione 
la propo>la di Sacci colla quale si ri 
conosce agli olTiittì della pensiono il 
servizio prostnto dagli agenti di cam­
pagna G dai mandriani doi d positi di 
allovttmonto mossi in pianta stabile noi 
1890. 

Lu ooncluslani della .commissione per 
l'àntorizzaziono a procèdere per ingiurio 
e difTtimazIune contro, Macula sono ap­
provate. 

Alessio propone che la discussione 
sulla domanda di arresto di Todescbini 
sia rimossa dopo lo svolgimento del-
rinterpollanza sul Benadir. 

Cavagnari nota che tu deliberato 
per domani le interpellanze sul Benadir. 
Avverte che ancora i documenti non 
sono completamente stampati. 

Propone ohe la Camera dalibori di 
prenderò lo sue vacanze fino da que­
sta sera. 

Chiesi si oppone. 
Santini affiirma che questa discus-

s'idno non può essere prorogata senza 
mancare ad un positiva impegno, 

Morin (ministro deHa manna e in­
terim degli estori) rammenta che la 
mera ha deliberato di discutere domani 
questa argomento indipondentomanto 
dalla pubblio'azinne Ìe\ èòcumonti. (Be­
nissimo). 

[I Presidente annuncia che, il libro 
verde sul Benadir .sarà disti-ibulto do­
mattina. La Camera P9trà deliberare 
di prendere lo vacanze subito dopo le 
interpellanze del Benadir. 

Bernabei chiede oheisia inscritta al­
l'ordino del giorno di domani la mo­
zione por la tutola del patrimonio ar­
tistico iialìano (OommUnti).. 

Nasi riconosce l'importanza nonl'ur-
genza della mozione Bérnabei. 

Bcrnabei chiodo ohe almono si di­
scuta la sua mozione corno primo ar­
gomento dopo le vacante. 

Cosi è stabilito, • 
' Cavagnari propóne ohe dopo la di­

scussione sul Benadir ' la Camera ag­
giorni i sui lavori al 28 aprile. 

E' approvata. 
La seduta termina alle 18,15. 

uSi-l p e r i a t o 
Prosidenca l̂'il'JGÓ, 

Si commomiira il sen. Do Vincenzi. 

La legge sugli Infortuni 
De Angeli elogia ii ministro per 

averla pruseutaia, li)-sa rimedia ad al­
cune lacune ed importozioni della leg­
go 1898. 

Dna (relatore) constata che le os­
servazioni tatto non riguardano i prin­
cipi del progetto ma solo alcuni punti 
speciali. 

Risponde agli oratori che interloqui­
rono. 

Rende conto delle modificazioni io-
truduiie dall'uftlcio cuutralo all'art, g2 
troncando le liti che sorgevano per le 
ricurchu della responsabilità civile. 

Baccelli (miuisii-o) dolorunlo alla sa­
pienza dui Senato accetta le modifica-
Zioui apportate al progetta. 

Prega li Sonato di passare senz'altro 
alla discussione dugii articoli e se ne 
approvano parecchi. Uno à rinvialo al-
l'ulfìuio oiuirale, 

11 seguito dulia discussione è rinviato 
a domani. 

La sedata 6 tolta alle 18,45. 
Domani seduta allo lù. 

I D E B I T I R E O I M I B I L I 
Noi momiinto attualo, in cui la con­

versione doi debiti rondimibili in con­
solidati ò all'ordino del giorno, cre­
diamo utile por i nostri lettori di far 
conoscerò l'ammontare dei debiti tanto 
consolidati ohe redimibili gravanti sul 
sul bilancia dolio Stato, 

Tutti sanno la differenza che corre 
tra gli uni e gli altri. 

E' consolidato il debito del quale lo 
Stato si obbliga di pagare in perpetuo 
gli interessi senza obbligo del rimborso 
del Capitalo: ò redimibile invece quello 
par li quale lo Stato paga l'interesse 
por un certo numero di anni (periodo 
di ammortamento) provvedendo con­
temporaneamente al rimborso di una 
annualità di capitale fino all'estinzione. 

L'Italia, oltre ai dobiti consolidati 
5 0 3 por cento, contenuti nel gran 
Libro del Debito Pubblico, <a termini 
della leggo istitutrlco del 10 luglio 
1801, oltre ai consolidati 4 e 4 e mezzo 
croati con la leggo 8 agosto 1895, ha 
molti debiti redimibili .'li origino 'di­
versa di cui ecco i principali: 

1. obbligazioni ferroviarie 3 por conto 
di cui si à intrapresa la canversiono 
per un capitale di un miliardo e 120 
itilioni; 

2. annualità di 900 milioni per le 
ferrovieSud'Austria (Lombardo-Veneto); 

3. obbligazioni ferroviarie del Tir­
reno per 153 milioni ; 

4. obbligazioni ferroviario livornesi 
per 130 miiioni; 

5. obbligazioni par lo ferrovio V. E. 
per 118 milioni; 

0. furrovic maremmane 4.1 milioni ; 
7. ferrovie centrali toscano 37 m.ni; 
8. risanamento di Napoli 31 milioni; 
9. lavori dal Tavoro 21 milioni; 
lu. opero edilizie di Roma 5 bilioni, 

ed altre di minore importanza per un 
complesso di 2 miliardi a 95ó mdiani, 
compresi in questa cifra * i buoni del 
tesoro a lunga scadenza creati con lo 
leggi 7 aprile 1892 par 80 milioni e 
7 luglio l901 per 49 milioni. 

L'ammontare dei dubiti consolidati è 
di circa 10 miliardi.. 

I dubiti redimibili sopra esposti, hanno 
scadenze vane, dallo quali ' la più re­
mota è quella dallo obbligazioni feiTO-
viarie 3 per cento ohe dovranno ossero 
tutte rimborsate null'auno 198a. 

Da ciò SI rilava ohe nel tempo cho 
01 separa da oggi al 198Ó lo Stato do­
vrà p.igare circa 6 miliardi di debiti 
redimibili, più gli interessi relativi. Ciò 
rappresenta un sensibile aggravio por 
1 bilanci futuri e basta a giustificare 
la politica seguita da alcuni anni a 
questa parte di convertire alcuni de­
bili redimibili in perpetui, come è stato 
fatto di recaole con lu ben nata ope-
raziono dul3.6U per cento e le intau-
zioui doll'uttualu gabinetto, il quale pre­
parando la couvursione dalle rendite 
consolidata in redimibili tende ad al-
laggorire il bilancio dall'aggravio dei 
dubiti pubblici. 

wm 

La GminaissiiiDiì w eli sgravi 
Ruma 1 aprile — Uggì luroiio ap­

provale airuiiauimità le propositi De 
ISava: Le nuova o^iorazioui dai caiasio 
saranno intrapresa a candulia a lar-
miuu luuauzi lutto noi larntorio di 
quei circondari cUa saraiiao designali 
dal Consigli proviuciali esprusscimaiile 
lulbi'paliati nul lerinma di due masi 
dairaiiuazioiie dalla presenta legga. 

Avranno dilMto ad uguale prutoranza 
quui circondari dove i Coubigii camu-
naii 0 due terzi dal larriiorio abtiiuuo 
deliberala di uhieilare al uovuruu l'at­
tivazione dalle oparaziuni calasiali in 
relazione ai l'uniti stanziali lu bilancio, 

L'acculerainuuio dal calaslo potrà 
assara cfiiosCo da ciascuna Pro'viucia 
limitaiamaiiie al tarriioriu di uno o 
più circondari designati: l'aucellara-
manto madasimo polla assaro dumau-
dato altra:! da aimano duo terzi dai 
Comuni cosliluuuli uno o più circon­
dari d'una stessa Provincia colla forme 
che saranno dalormiuatu dalla presente 
legge. 

La dotcrminazione dalle rendite cen-
suarie deve ossero l'alta tenendo conto 
dello circostanze spuciali anche poste­
riori alla legge dal 1" marza 188Ó che 
abbiano influito sui prezzi dei singoli 
prodotti agrari e su ogni altro elemento 
della stima catastale. 

Avvisi in IV pag, a prezzi miti 

Scrivono da Fiumo al Piceoto : 
Apprulillai dalla brava permanenza 

del principe Mirko fra noi par chio-
durgii un colloquio; il principe mi ri-
cevattu subito nel salane da fumo dal 
« Paniiónia » che doveva condurlo a 
Cattaro insieme alla consorte, priuci-
poasa Natalia. 

Conoscendo il grande riserbo del 
principe in questioni polilicbo comin­
ciai con una domanda dalla più iniio-
conti : — E' esatta la notizia cho i reali 
li'lcalia SI recfiaranno a Cattigna du-
raute l'astata? 

— Nulla di stabilito vi è finora; ma 
tanto li Re quanto la Regina deside­
rano di vanire a passai'a tranquilla-
maiite fra noi alcuni giorni. La Re­
gina, spccialinaula, senta vivo il dasi-
dario di rivadaro la patria da cui manca 
di paranchi anni; dipenderà da molte 
circostanza sa tale vìsita possa aver 
luogo quest'anno o i'anuo venturo, 

— E' a giorno V, A, di quanto scris­
sero alcuni giornali serbi intorno la 
prusanza di V, A. alla funzione del 
giubileo papale in S, Pietro o alia di­
ceria corsa che tale alto fosse spla-
ciuio al Quirmalo? 

— Quei giornali mi furono mandati 
a Darmstadt; non vi à nulla di vera 
in quanto ulfurmano. La principessa ed 
IO assistemmo alla cerimonia dei Giu­
bileo papale in perfetto incognito; sot­
tanta faci chiederà al Vaticano un posto 
riservato por stare un po' più comodi 
durante la lunga fuiizione. tia Vittorio 
CI incoraggiò anzi ad assistere alla so­
lenne funzione e, al nastro ritorno al 
Quirinale, ci chiose molti particolari 
sulla stossa. 

Abbordai inlìno 11 tema più spinoso 
chiadaudo la sua opioiono sulla situa­
zione balcanica. 

• Il Montenegro ~ mi risposo —' ha 
fiducia noi progetto russa dì riforino, 
appoggiato dallo potenze e principal­
mente dall'Austria-Ungherla; osso por­
terà un sensibile miglioramonto alle 
popolazioni cristiano della Macedonia 
e anche della Vocchia Serbia; dove, 
credetemelo, la posiziono dei cristiani 
ò ancor più degna di interesso, causa 
lo inaudita prepotenze arnauta Recen­
temente il Sultano scrisse a mio padre ' 
che è sua priiha e sincera volontà di 
applicare le riforme promesse e n'oa ' 
v'ò motivo di dubitare della sua pa­
rola. L'osso più duro sarà l'Albania' 
dove l'opposizione arnauta 6 formidabile. 
Seconda me, por rendere più offloace 
la missione di Helmi pascià, le potenze 
dovevano chiedere la formazione d'una 
Commissione internazionale, che coa­
diuvi llolml pascià DoU'applicazioda ., 
delie ritorme, e 8erva„lnsì8m6 di sti- ' 
molo e di controllo cho la ri forme'ven­
gano effettivamente appiiòatb,' ,L'ópóri 
dei consoli non basta a ciò; èssi' di­
pendono dalle ambasciate a Gbs'tàiiU- ! 
nopoli, e per mille riguardi sodò ptire 
soggetti alle autorità turche dei luòghi 
ove hanno la loro sode; non pertanto io 
nutro grande fiducia In Halmi pascià, tirt 
uomo energico ed illumina e e spero 
ch'egli riesbirà nel difficile compito di 
mantenere nella penisola balcanica lo 
slatìi quo cho puro a noi montenegrini 
premo di conservare. Io'aparo ohe per 
quest'anno almeno, non vi saranno gravi 
complicazioni in Oriente; in ogni caso 
però ocaoi-re star pronti ad ogni even­
tualità. Il Montenegro ò sufficientemente 
agguerrito non per l'offesa, ma por la 
difesa dei diritti della sua stirpe e, al 
caso, saprà farsi vaiare ; osso non agirà 
mai però senza il consansodolla Russia 
alla quale non solo noi altri montene­
grini, ma tutti gli slavi balcanici de­
vono guardare corno alla protettrice 
naturale. 

L'ora della partenza si avvicinava; 
presi congedo dai principe ringrazian­
dolo per la sua squisita cortesia. Mentre 
USCIVO dal salotto entrava la princi­
pessa Natalia, una splendore di bel­
lezza a di grazia, 

li coliogmo f r a T i f e Priietti 
Un commento viennese 

La N.F.Presse dedicava l'altro, ieri 
l'articolo di fondo al convegno Biilow-
Prinetti. Dal fatto che il colloquio durò 
altre due ora intarisco che io stafo di -
saluta di Prinetti deve essere 'molta-
soddisfacente e quindi il sua .ritorno 
alia Consulta, cho fino a poco tempo 
fa sembrava messo in dubbio, ò ora più 
che certo. 

Il giornale dice ohe questo convegno 
ha naturalmente importanza politica 
tanto più che avviano a breve distanza 
da quel discorso in cui BUIONV in sano ' 
al « iiaiclistag » proclamò chiaramente 
cho la Triplico è stata rinnovata idal-
turata, anche prescindendo da ogni altro 
significalo, che al convegno .di,lar) si 
potasse atlribuire, certo è, per lo meno, 
che dimostra come l'antica co'rdialità 
fra 1 Governi e lo Corti . degli Stati -
che compungono la Triplico non è 
stata turbata neppure da' quelle nùbi-
passeggare che l'anno scorso parvoso 
posarsi BuU'allaanza, 

La J!V. P, Presse si compiace della 
prossima visita di BÌÌIOTJV a Re Vit- • • 
torio, del vivo interessamento dello 
Corti di Vienna e di Roma per l'im-. 
paratrica di Germania colpita dal noto , 
disgraziato accidente, in.line, .dal prQ^,-.,, 
Simo convegno fraBiilow e Goluchawski, 
Tutto CIÒ — dice — concorse ai dare 
un carattere essenzialmente dverso 
da- quella dai suo viaggio dall'anao . 
scarso. '•' 

Però anche dopo la rionovaziODO 
della Triplico è rimasta aperta una 
grando questione, quella dalia rinno- -
vazioue dei trattati di commarcio. 11 
giornale accenna alle mille difficoltà-
che sì oppongono alla soluzione dai 
grava problema e dice che vi sarà 
d'uopo di un energico sforza di volontà ' 
per conseguire un accordo amichevole 
fra l'Austria e l'Italia e fra' l'Austria 
e la Germania e par rendere possibile 
la rinuovazione dai trattati ; per quanta' 
Billow abbia ultimamente enunciato 
l'assioma che la politica dallo alleanza ' 
non istà in alcun nesso immediato con 
la politica doganale a commercialo. E' 
invaca incontestabile che l'accordo eco­
nomico è la più preziosa salvaguardia 
.dell'amicizia politica; i trattati di com­
mercia saranno il completamento dal-
l'allounza. 

Non SI va probabilmente errati (pro­
seguo la Presse) supponanda cho il col­
loquio di ieri sia stato dedicato prin-
olpalmontQ alla questione doi trattati 
commerciali come dr̂ Ua .sli'Sfìa questione 
si occupcrauiio liii uw n Goiuv,lio\v ki 
noi luro Imminontu convellilo. 
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IL CASTELLO D'IF 
L'iminagmarro raooontodi A. Dumas 

(Coutinauiona « Une v. H. di ieri) 
L'idea del roisaiizo fondato sulla sco­

perta di OD tesoro germogliò noll'im-
maginazione dell'autore del « Tre Mo-
sohettieri », ma egli aveva in quel 
tempo molto da sarivere e rimise a più 
tardi il suo progetto. 

Dopo qualche tempo viaggiava in I-
talia. A Firenze volle far visita a Oo-
rolamo, antico re di Wostfalia, che io 
accolse gentilmente e lo pregò di con­
durre aedo il principe Gerolamo Napo­
leone, che fu più tardi cognato di Um­
berto di Savoia. 

— Sarà — disse luì una baona tor,-
tnna per mio figlio TMitars l'Italia con 
voi. 

Alessandro Dumas voleva visitare 
specia'mente le isole del MediterraoAO. 

—- Meglio ancora — riprese re Qa-
rolamo — voi andrete senza dubbio al­
l'isola dell'Elba 1 

— E' di IL appunto che inoomince-
remo. 

L'escursione fu interessantissima. I 
visitatori vi ricercavano tutti I ricordi 
dell'imperatore e il principe Napoleone 
ricordò sempre questo viaggio. 

Ma per visitare la isolo vicioo blso-
sognava noleggiare un battello qualun­
que, una tartan* obs coidncesse gli e-
sonrsionisti all'isola di Montecristo eoo 
pericolo di naufragare. 

L'isola era allora quasi selvaggia: un 
antico convento, qnaishe oasa di pesca­
tori e una sola distrazione : la oaceia 
alle capre selvatiche. Dopo qualche 
colpo di (uoilo Alessandro Dumas si in­
namorò di quell'isola a uo visitò i luo­
ghi reconditi. Di ritorno a Parigi nel 
1840 riprese la sua idea di un romanzo 
di avventure basito aulla acoparta di 
un tesoro. Ma dove collocare questa 
tesoro i L'isola di Monlaorislo gii ap­
parve come il luogo sognato ed ò in­
fatti tk ohe il 800 eroe Gilmondo Dxn-
tés va a scoprire i cumuli d'oro di cui 
l'sbsta Paria, rinchiuoo con lui nel Ca­
stello d'ir, gli ha rilevato l'esistenza 
prima dì morire... 

K volli visitare, prima di ritornar­
mene a Marsiglia, i due « cachots v ove 
Alessandro Dumas ha fatto vivere gli 
eroi del suo romanzo. 

entrandovi vi si passano infatti i-
stanii di vìva emozione. Basta consi­
derare il tragico spessore dei muri, la 
mancanza d'aria e di luce per impie­
tosirsi e pianger, sulla sorte degli soia-
guraii cha.;TÌ consumarono la vita, o 
parte di ossa, e sembra di dover inteo-
d«re dietro 1« pietre mite, il grido di 
sofferenza, il respiro spasimante e il 
rantolo angoscioso dall'aomo che muore 
disperato ! 

ìinììk yi! si ìmtìmk m n Tìtloriii 
e con Loubet 

Berlino 1 — Il «B^rliner Tugebiat » 
ha da Londra che il re d'Inghilterra sì 
tratterà a Lisbona circa sei giorni ; poi 
si recherà a Malta, è di li a Napoli, 
dova avrà un convegno con re Vittorio. 
0. nell'andata o,, nel ritorno re Edoardo 
avrà un convegno anche cou Loubet, 
che si reca in Algeria. 

LA POSIZIONE di LUISA 

Colonia 1 apnte — La «Kolnische 
Z.)ltnng > ha da Vienna, ohe è già stata, 
regolata la posizione futura della prin-
c pessa Luisa di Toscana. L'e^ gran­
duca suo padre conferisce il titolo di 
altezza reale di TosOJna, e l'impera­
tore Francesco. Oiuseppe riconosoerà 
questa titolo- La principesaa Luisa sarà 
considerata come un'arciduchessa ve-
dova, ed andrà a stabilirsi in uno dei 
castelli di suo padre. 

li!l APPENDICE AL FRIVLI 

Oafia morte alia vita 
Romanzo orijiinale parigino 

u 
0AJEUI4O A I É R O U V E I I J 

La oucìna serviva di stanza da pranzo. 
Le due camere erano in fila Biao 

gnava traversare la prima per entrare 
nella seconde; ma per decenza e pel­
le preghiere di sua moglie e di sua 
figlia, l'imballatore aveva tirato un.\ 
specie di paravento da una estremità 
all'altra de la prima camera, formando 
cosi una specie di corridoio che met­
teva nella camera delle sue figliole. 

Il telalo e la aurta da cinque soldi 
il rotalo che la tappezzavano d'ambo i 
lati non importavano una forte spesa, 
ma liaudru aveva strIJIalo coma sa 
avesse speso einquocento franchi. 

Le tre dooo^ furono battezzate io 
quell'occasione coi nomi più sprogie-
voli, ma il corridoio fu concesso. 

Jeanne nell'attraversara questo sito 
poricaloso sentiva il cuore balzarlo dal 
petto e non senza ragiona Geco perchè. 

Nel primo momento del pericolo. 

L'asssmbisB della Compagnia 
per II telegrafo senza fili 

Uq il)«oai>so di Maronnl 
liondì'a l aprile — lori «i tonno il 

oongi'osso della Compagnia Marconi. 
VutiDo aonaazlato ohe i negoziati della 
ooKipagnìa col « Post Office » e con | 
l'aoimiragllato sono quasi terminati. Il 
prosìdauto espresso la convinzione che 
il * Post Office t> accorderà lo facilita­
zioni reciatttato dalla compagnia Sì 
dattero poi all'assemblea le prove det­
tagliato della possibilità di trastnottei'o 
i dispacci senza filo e di oomuoioisre 
attraverso t'Attantiao col sistema Mar­
coni. Dal rapporto dei gerenti risulta 
che il numero delle stazioni r&dio-telo-
grafiche e dello navi impieganti il si­
stema Marconi è coisiderevolmonte 
aumentato durante lo scorsa anno. Il 
Governo italiano detta alla cooipaî nia 
l'appoggio più potente e pù sollecito 
io confronto di ogni altro Governo La 
oonipagnia si trova oggi in grado di 
ritrarre benofici commerciali dalla te-
legratla a grande distanzi; gli azionisti 
possono giudloara dei progressi fitti, 
dai telegrammi pervenuti pubblicati ieri 
dal « Times ». 

Prese poscia la parola Marconi che 
si dichiaro soddisfatissimo dei progressi 
realizzati del suo sistema Fece la sto­
ria della compagnia principalmente dai 
punto di vista dogli avvenimouti tra­
scorsi; ricordò i primi telegrammi ut-
traverso TAtlautioo ohe furono spediti 
il 21 dicembre 190'i, ringraziò viva-
meote il re <!' Italia, il Governo e la 
marina italiana par gli aiuti datigli. 

Marconi soggiui/se ohe si potrebbero 
inviare attraverso l'Atlantico dispacci 
io 1201) parole, rilevò che il Govarao 
italiano stanzò un credito di 33.000 
sterlina par sviluppare la telegrafia 
senza fili. Le compiignie dai cavi tele­
grafici che fecero una vìva campagna 
cardando di sollevare lo scetticismo con­
tro la compagnia Marconi devono ora 
rioonosoere ohe l'invenzione Marconi h 
pratica. Il geniale inventore dichiarò 
poscia che te CDmunicazioni tolegrafl.:he 
non possono intralciarsi, ciò che venne 
provato dal prafeasore Fl&wing-, gU fu 
rimproverato di aver tenuto esperimenti 
troppo segreti; egli non è dispiHto a 
persistere in questa attitudine di ri­
serva; parmatturà' poroiù a tutti gli 
esperti in materia di visitare la sta-
ziofio di Poldhu per oonitataro che le 
prospettive sì sono realizzate. 

L'assemblea approvò all'onanimifà il •, 
rapporto presentato e rielesse gli am- . 
ministratori uicenti; riui<it»si poscia in i 
adunanza straordinaria, approvò ad una . 1 
nimità la deliberazione di emettere 100 , 
mila az oni dì una sterlina ciascuna, 
ciocché porta alla compagnia un capi­
tale dì 300,000 sterline. 

ancora approfittare delia nuova via di 
comunicazione radiotelegrafica. 

Alta Camera d<si Comuni il ministro 
dello HI sto Austin Chambnriain, rispon-
dando ad una interrogazione, ha dichia­
rato di ossero assolutamente provato 
ohe la «ompagfita Marconi si trova in 
grado di eseguire in modo soddisfa-
ooDte gli incarichi affidatigli. 

Wm 0 naÉ picii 

' Oli operai dell'Arsenale, malcontenti 
par le ristretto promozioni straordinarie 
del 31 del masu soorso dopo il riposo 
meridiano si rifiutarono di ripreadece 
il lavoro. 

Il comm. Vuisecchi, direttoro dello 
costruzioni navali, gli ammiragli Pa 
lumba a Ooltollatti scesero fra gli 0-
poraì tentando di persuaderli a tornare 
al lavoro atteudondo fidenti nei supe­
riori benevoli lo decisioni che sareb­
bero state preso. 

Verso lo ore 15 rientrarono nelle 
officine rimanendo parò inoperosi fino 
a sera. 

Itavvisandosi In questi fatti una grave 
infrazìono disciplinare, l'Arsenale ri­
marrà chiuso Ano a nuovo ordino. 

UN 

I duo dispacci ricevuti dal Ttmas 
col sistema della radiotelegrafia Mar­
coni da Nuova. Yorlc furono di circa 
l.̂ O parole complessivamente. Il Times, 
commentando questo fatto, pubblica un 
artìcolo nel quale sembra annunziare 
che il giorn.le abbia concluso un con­
tratto con Marconi per un servizio 
radio telegrafico quotidiano. L'articolo 
dice che sarebbe arrischiata il supporre 
che tutta le difficoltà siano state su­
perate trovandosi ancora il sistema 
Marconi nella sua infanzia. Ma ì telo-
grammi possono essere spediti fra la 
Inghilterra e l'America a prezzo non 
superiore a quello oha ai paga per i 
dispacci fra l'Inghilterra e lu Francia. 

Informazioni ulteriori avute dall'uf­
ficio dalla compagnia Marconi dima 
atrernbboro che i ilispaooi pubblicati 
dal Times non sono che una prova 
sperimentale fra il Times, Marconi e 
l'Amministrazione dello Posto e Tele 
grati in Inghilterra par un corto nu­
mero di giarni. Il pubblico non può 

trascinata da Baluche e dal suo acco­
lito, e messa nell' iinposaibiiità di chia­
mare soccorso alia aveva dimenticata 
il suo denaro. 

Non era tanto ingenua da credere 
che ì suoi aggressori avessero in mira 
soltanto la sua borsa 

La vita dalle operaie coma lei ap­
prendo loro par tempo ciò che possono 
temere e sperare. 

La lotta quotidiana apre loro la mento 
e mille esempi servono toro di iezione. 

Nel sentirsi perduta Jeanne avrebbe 
voluto essere morta. 

Io presi nza del disastro a dalla ver­
gogna che temeva di subire, il denaro 
per quanto sia prezioso, per quanta fa­
tica abbia costalo, perde i suoi diritti 
ad il suo valore. 

Jaanne dunqua l'aveva dimenticato. 
.Ma quando fu liberata dallo stru-

DÌuro che il caso aveva posto sulla sua 
strada, nel rinvenire sua prima carA 
fu di portarsi la mano alla tassa. 

S'avvide con terrore ch'era vuota, 
I cento franchi orano scomparsi, 
Col suo generosa salvatore serbò il 

silenzio. Un pudore facile a -compron-
diirai, il tiraoro d'essere sospettata dì 
uaa vilu 0 b.,s3a speculazono le ohiu-

PONTE FATTO SALTARE 
COLLA OIHAMITC 

La Correspondenz Bureau ha da 
Sofia : (t ponte detta ferrovia pressa 
Mustafà Pascià fu fatto saltare colla 
diuamìte, si crede, da una bauda laa-
cedona. Le comuoicazioui con Costan­
tinopoli sono interi'otte. 

Domodossola 1 — Telegrafano da 
Merano al Club Alpino che la .signora 
Stini, vedova del consigliere Stim, ad­
detto al triljnnale di "Vienna, mentre 
da sola ieri tentava l'asoons'ona del 
mouta irjtling, preoiritò in un burrone 
rimanende tjiorta. L'infelice era una 
bfttlisaimft e distinta signora. 

Un oste che aocottella la moglie 
e l'amante di lei 

iWiiano, I — L'osto Broggi Luigi 
d'anni 45, da Empoli, noi suo negozio 
sul viale Bergamo, feriva ieri prodi­
toriamente al collo con un colteilo bi-
ti.glient9 la mogU'i sua Bfianii Luigia, 
dì anni 35, mentre in cucina si trat­
teneva con certo Alfredo Tamburini, 
d'anni 30, parrucchiere, ammogliato, 
uno dei più assidui avveatori dall'oste­
rìa. 

Il Broggi, persuaso, ̂ aJla tresca della 
maglie, 31 era nascósto in cantina sor­
prendendo i colpevoli. Anche il T.ira-
burini venne ferito al collo non però 
gi'av»meote. 

La Brìanzi giaco all'ospedale in istato 
gravissimo, ma non disperato. L'oste 
feritore è latitante. 

S. ORnlela, 1 aprila — Furlan 
teris. — Corto Coniioi G. l i , d'uoni 
22, da Artegna, da qualche giorno si 
trovava qui ore mangiava 0 barava 
spendendo a profuslune, 

Il nostro brigadiere dei carabinieri 
cui non garbava il modo dì oompar. 
tarsi di questo giovanotto lo pedinò ed 
assunse sui suo conto informazioni. 

Difatti Venne a sapere che sì trattava 
di un ricoroato per parecchi furti e 
truffa. 

L'ìiltra aera lo Ivisse in avvasto ad 
il Camino si confessò autore dei reati 
addebitatigli e si poti procedere al se­
questro di 7 orologi da tasca, di una 
bicicletta, di un paio di calzoni, di una 
catenella e di duo portafogli, tutti, og­
getti rubati in vari paeri del manda­
mento. 

Il Cornino ò anfora anche di altri 
furti dì oggetti d'oro, ma gli furono 
rinvenuti ì soli bollettini dol Monte. 

Il furfante si spacciava per coDtrab-
nandiero dì eafifè d di zucchero e con 
qaasto meiT.o iotvoduoendosl Belle fa­
miglia rubava quanta gli capitava sotto 
mano. 

'-Kast-

Un bartibino cha muta sesso 
neli'inoubatrioe 

Un prooeiso originalo ha luogo in 
questi giorni in Amsterdam Un abi­
tante di quella città, per coniigUo del 
suo medica, aveva consagnato ad uno 
stabilimento d'incubatrici un suo figlio, 
ch'era venuto ai mondo prematuramente. 

Qualche tempo dopo fa direzione dello 
stabilimento annunciò ai parenti che lo 
sviluppo del bambino era completo. 

La meravìglia del padre, della madre 
l'n oltremodo grande, quaodo si reca­
rono a cercare il loro, perchè, invece 
del loro figlio diedero ad essi una 
bambina. 

Rifiutarono i genitori accettarla ed 
il padre intentò lin processo contro il 
direttore, il quale, all'incontro pretende 
che ì parenti s'ingannano e che gli 
portarono una femmina. 

Il padre reclama un'indennità dì 5 
mila franchi per la pordita di suo figlio 
che era stato battezzata col nome dì 
Francesco Givard. 

dova la bocca. Ma la sua disperazione 
non era minore por questo. 

Questi cento franchi costituivano la 
più stiria delle risorse della famiglia. 

Che dire? Come spiegare questa por-
dita? 

Passando lieve come un'ombra, senza 
far rumore sperava dì evitare domando, 
di aver tempo a rifioltero, di trovare 
un modo ... Ma non ebbe questa fortuna 

Eira giunta appena a un terzo del 
corridoio che un colpo battuto al sot­
tile tramezzo la fece trasalire. 

Nello stessa tompo una voce rauca, 
burbera, malcontenta, l'interpello: 

-— Ebbene? Che c'è? Si passa senza 
diro manco cani. 

— E' tanto tardi ! — balbettò la po­
veretta, 

— Cosa vuol dire?. Tardi 0 presto 
si può sempre contare. Oggi è festa. 

— Coma? 
— Sauta Pags. 
— Certo. . mii domani. 
— Sia, domani. 
— Buona notte. 
La voce di .'eanoe era commossa, 

tremante. L'uomo non replicò. Si con­
tentò di brontolare e ritoraò a letto, 

Cateidomcòpifli 
L'onomastlsg, — Domsai. 9, B. Aliictrdo. 

X 
EHsnierliit tlsrloa. — -B aprOf i7«9, -
Marc'Antonio (ìiustinlan làsoinTldìnei 

dovo aveva assunto l'uffiòio di Luogo­
tenente il o settetabra li7S7. La sua 
reggenza fa memoranda per numerosi 
atti Ai saggio governo. Pii oh» tatto 
(acrive l'Osterman nello sue memoria 
dulie medaglie) fu bonamerito per aver 
liberato la Patria dai famosi ladroni 
Pâ DUtti che. dalla oasi dotta Caia ià 
Corvi sopra Gamona,.scendevano a ter­
rorizzare tutto l'alto Frliiti. Pretta e 
Zc/'on, i due capìbanda, furono impic­
cati e l'ultimo si ebbe l'onore di due 
elegie, maccaroniche del Padre Paolo 

' Canoiani. 

Su e giù per Udine. 
Esposizione Regionale 

Mostra dì boKoli 
La Direzione della Sazione rurale in 

Cervignano delia Società Agraria ha 
del borato di prendere parte alla Mostra 
ili Udine oon una esposizione collettiva 
dei bozzoli dei migliori allevatori del 
distretto. 

La G««mme î 6. l. Pesile 
Domenica 5 aprile 1901, oro 10 30 

ant., al Teatro Minerva avrà luogo la 
commemorazione dell'illustre Senatore 
0. il Pecile tenuta dall'on G Girurdinl. 

Il doveroso ricordo fu promosso dal 
Municipio di Udine, .Aisooiazione agra­
ria Friulana, Accademia, R Istituto 
TaoKico, il. Stazione Agraria, R. Scuota 
Normale, Collegio Uccellis, Commissaria 
Uccellis, Istituto Kénati, K Scuola a-
graria di Pozzuolo, Società operaia di 
111. S., Scuola d'arti o mestieri. Con­
gregazione di carità, Giardini d'infanzia. 
Scuola e Famiglia, Comitato per l'edu­
cazione fisica, Consorz o Ledra 'faglia-
manto. Consorzio tram UdinoS Daniele, 
Comitato per l'Esposizione 1003, Stabi­
limento agroortìoolo, Asilo oottur.io. 

A S S O C I A Z I O N I . 
Sooiatà operaia generate. lersera si 

rioni la Uumniisiiione di scruiin.o por 
l'eiozionn del Presidente, del vice-pre-
sìdente è de! Segretario. Espenta la 
votazione a schede cegrate riuscirono 
eletti a presidente il sig. Luigi Zam­
pavo, a vice-presidente il sig. Antonio 
Del Toso ei a segretario il sig, A. 
Cremase. 

Ci consta cha ierìsera una forte mag­
gioranza dei consiglieri ultimamente 
eletti si riunirono presso la sede so-
oìala e stabilirono di oumuiie accordo 
dì presentare relaziono degli ultimi fatti 
avvenuti agli arbìtri dalla Associazione 
per ottenere un respoaso sulla illega­
lità 0 mono della convocazione dell'as­
semblea straordinaria e dì concegueoza 
an quanto in questa fu trattato o votato, 
Datta nota ufficiale verrà entro oggi, 
a mezzo del presidente trasmasso a chi 
di ragiona. 

-«-
Se gli arbitri decidassero che i S-j 

consiglieri da ultimo eletti non possoDo 
essere revocati, sarà necessario cha 
venga subito limitata la convocazione 
dell'Assemblea pella nomina dol Presi­
dente. 

In ogni modo il confusionismo è 
giunto al massimo grado, quindi urge-
rebbe una decisioni tanto più perchè 
000 questi fatti chi più scapita è l'As­
sociazione. 

La municipalizzazione 
delle case operaie 

Dalfottio» Lliftò di Padova ripotUamoi 
Giorni or sono il Consiglio Comunale 

di Milano approvò la proposta di con­
trarre un debito toglioDdo ad-interessa 
la somma di i milioni, per la costro- . 
ziono di'quàrtiet'i' operai,'l'ammihisii'à- "' 
•ziona dol patrimonio dovendo persiò 
restar al.Comune. 

Si osservò durante i& discussione det-
l'argomonto ohe II Cóoiune avendo la 
gestia;ia dei tre gran servizi pubblici .. 
— acqua -— fognatura — illuminazione . 
— più la dirotta gestione del dazio ooo-

i sumo, esser egli solo nel caso di far 
j le mss.iime facilitazioai nei ococedare 
j prez'i di oosto, ed esanzìoae di dazi 
I per materiali ed altro. 
{ Contrari a certo muniolpalizzazioni 
I porchò convinti ohe 11 Comune in ge­

nerale in certe speculazioni non è il 
più buon amministratore e perohè vor-
ressimo che il denaro dei coutribdeotl 
non dovesse oorrere alcun alea — coma 
lo corre il denaro impiagato in una 
spiioutazione — è tanto meno quando 
questa alea è a favore, d> una sola ota îie 
— CIÒ che pi)trebbe «.ssere interpretato 
come un favoniismo — disiamo subito 
subito che la deliberazione del Comune 
di Milano — se approvata — sarebbe 
la prima del genere e non so di quanta 
imitabile. 

Sempra e dovunque fra le nazioni 
civili l'uomo positiva e di azione cercò 
di trovare un giusta modo per indagare 
e soprututto attuare i modi di favorire ^ 
uno stato di benessere por le «lassi ri- .-
sultate nella lotta per la vita meno for­
tunata, corrispondente con qualche a-
quità alla natura diversa dei loro bi­
sogni ed al grado di perfezionamento . 
civile ed intallattnalmente da osse rag­
giunto. 

Bisogni non conformi — vario svi»" 
lappo educativo — lavoro ftsióo dd iti'-. 
tejicttualo implioanta. esigenze, di ali 
mentazione, di abitazione, di mezzi di 
difesa organìoa disuguali —/reclamano 
pressa le classi dirigenti — rieohe di 
di causo a d'intellìgenz» —ohe sia oor-
retta tale deficienza, lasciando da parte 
la varie elucubrazioni dai eagoatori di 
chimere. 

Non è solo del nostri tempi il pro-
Maina dall'abitazione dalie alassi meno 
agiata, ma esso diodo luogo sempre a 
serio preoccupazioni anche noll'aotìchità 
per venire più verso noi. La Francia 
ci mostra i primi embriooi di legga 
sullo abitazioni nel 1700; l'Inghilterra 
nel 1838 ; l'Italia nel 1S82. La lagisla-
zlane sociale poi a favore di buona Hbi> 
tazioni fra le classi meno abbienti .e. 

invitato ad aver pazienza dallo timide 
preghiere di Marianna che diceva: 

— Non hai vergogna di tormentarla? 
E' sfinita, povera figliuola Le due dal 
mattino! Pensa duoqua, povaratta! Son 
certa che neppure ha voglia di maugiaro. 

E la buona donna disse a vooe alta, 
rivolgendosi a Jeanne; 

— Val Corca di riposare. 
Jeanne non aveva aspettato questa 

raccomandazione per battersela. 
Aveva gà chiuso dietro a sé l'usalo 

della sua camera. 
— Sol t\i? — disse una voce debole. 
— Si. 
La luce della candela illuminò una 

stanza il cui aspetto nulla aveva di ri­
pugnante. 

Era una camera di tre metri e cin­
quanta in ogni so'iso L'aria vi entrava 
da una finestra che si apriva su campi 
seminati a cultura diverse, dove qua e 
là sai-gona alti edifici a cinque piani 
come blockkauss in una pianura alge­
rina. La rassomiglianza era rosa più 
forte dal coloro livido dell'intonaca e 
dai tetti di zinso quasi piatti oho, di 
notte, sì sarebbero potuti soambiai'e 
per terrazzi. 

La fanciulla s'appressò alla finestra 

e stette pensosa di fronte a quel sob­
borgo brutto e triste come la sua vita. 

La luna, che sorgeva su Asaiéras 
rossa come un disco di sangue, gettava, 
una luce smorta su que paraggi aqi-
muti durante il giorno dal tt.-iahio delle, 
locomotive, dal roteare di carretti, dal­
l'andirivieni di viandanti frettolosi, a . 
.d)>serti nella notte, rifugio o campo di 
operazione a banditi peggiori di quelli 
che infestavano Calabrie ed.Abbruzzl) 
e che pullulano in questi quartieri lon­
tani, conie belve nei ginnshetti della 
Iiidia. Klla era stanca, spossata, eppure, 
non pensava a riposarsi. 

Come non aveva avuta la forza di 
cenare per chetare la fame, cosi nep- ' 
pure aveva quella di svestirsi pair, co* 
rìoarsi. 

La sua stanchezza fisica si acoordaVA 
con la sua stanchezza morale. 

Valeva la pena di vivere per essere 
esposta a tali disgusti e a tutte io mi­
seria dal povera isolato a senza difesa? 

Per la prima volta forse ella sentiva 
una velleità di rivolta contro il suo 
destino. Ella insorgeva contro luai bait-
diti ohe sa la'preddavano eòo la sua 
debolezza, ed era pentita di non avere 
gridato loro; {Gunlinmj, 
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concorso dolio Stato nel procurarle ò 
pili recente. 

Non bastano le leggi por proibire la 
abitazioni Insalubri; per aver buone abi­
tazioni 'Ocoorrtins 0 disposizioni lag!' 
slative e iCobcorso più cne morale, ma­
teriale di parto di «nti costituiti o di 
privatìl 

Lo Stàio, il Comune dtvou/ì esseri! 
oostrutlori di abitcùiioni per la alasse 
meno uhbiehlef E' un'utopia il vo­
lerlo, sanbbe lo Stato, provvidenza, il 
Comune próvvidenxaf ' • 

Sarebbe lino etàto OIIQ. arriva tem-

S re Ib doire-i)U& parta della popolazione 
ifattft di' mezù e slabilisee l'egua-

glioma. 
Sarebbe questo l'ideale se lo Stato 

possedesse redditi proprt e non sus­
sìstesse' pìtr le tasse ohe esige dai cit­
tadini e che deve devolvere, salvo per 
qualche jiid'coia parte «n moment e-
stremi ad usi òhe portino un vantag­
gio atta generalilà del Paese e non 
ad una spia elasse di persone! 

Lo Stato potr& favorirò moralmente, 
facilitare - m itermlmenta i Gomani, le 
Società costruttrici, i privati nello loro 
imprese dirette eonvonióbtemente a que­
sto scopo I 

Infatti i Governi (Belga, Inglese, Fran-
cose, lisliaii»; e Comuni di Francia, 
Selgto, Italia, .logliiUerra, Osrmaaia; 
istituti di previdenza e di boneflcenza 
argli Stali Gnlti d'America, in Austria, 
in Italia, in Francia; proprietari di 
grandi industrie; Associazioni coope­
rative e filantropiche; la beneficenza 
pnvat ,̂.»";;^; ti^tti ttonforsora finora a 

IL PRIMO PREMIO 
L« Colonia Agplaalo 

CamapR di Commerolo «d 
at*ti dolla ppowinala di Udina. 
Magazzini generali delle sete, bozzoli. 

annesal alio atabillmonto di 
tura ed assaggio dello sete. 

Movimento di magaiiino 
veriftoatosi nel mese di niargo 

tale itj'j.'ìl O'overnò a soccorrere i 
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Il Gomitato della Lotteria ha il pia cascami ed affini ed altre 
cera di informare il pHbblioo ohe venne ' -"- - - • • i " — ' - -••• 
filialmente prescelta la Colonia a« 
g f l o o l a destinata come Primo prò 
mio al vincitore ohe non valesse lo 
L. 20,000 (ventimila) in contanti. 

Diciamo subito che solamente grazie 
alla liberalità e cortesia dell'attuala 
possessore fu poasibìle combinare l'af­
fare ohe si presoDta in condizioni assai 
vantaggioso pel fortunato vincitore. 
La oa lon la va ia aaaai piA di 
t i fa «ant imi la . Chi ha un criterio 
qualunque dei costo dei terreni in Friuli 
lo vede a colpo d'occhio. Sccovi gli 
estremi dei possesso: 

1° Casa colonica con stalla relativ.i|k 
2" T rrmii - Superficie cena parti . 

eh« SaS .3S p a H a ooinpi friu» 
lani 0 3 3 / 4 - cui trovauii : 

a pialo circa campi 28 
aratorio » » 39 

Dove SI trova la priìdotta Gulonia ? 
Nel distretto di San Vito al Ta-

gtiamenia • località ben nota per la 
fartilivà dei terreni - per il grande 
progresso agricolo ottenuto, Precisa­
mente Comune di Sesto al Reghena 
frazione di Marìgoana. 

Il Gomitato della Lotteria crede di 
aver soddisfatto alla gonorale aspetta­
tiva B' un acquisto che dona serietà 
alla Lotteria dolla Esposiziono e devo 
accreditare giustamente il Biglietto. 
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Gotnanl, il Gomuno a soccorrere, ad 
aiutare gli latitiiii di previdenza; da 
se agirono ì propnetart .di grandi in­
dustrie favoriti dai Comuni 

La dellbocaziane'consigliare di Mi­
lano, se dovesse' passar nel campo pra­
tica, sarà I« pH:iia deliberaziono In tal 
osso di un Comune che foce da sa — 
qoD là con quanti'imibitorl futuri! 

C'è sulamente .própri'b la classe ope­
raia da favorire: non c'è una «lasse dì 
operai dell»- peiina o del oorvollo — 
misera ~- a cui mólto la Società ri­
chieda — ancor'dà favorire) 

Antonio ing Pcdrini. 
Riposo festìvQ 

Sappiamo ohe-UT progotto di leggo 
sui « ripDsa:.,9ettimaDale> presentato al 
Parlamento dagli oo Cabrini, Chiesa e 
ÌSafri, tu dalla Commissione parlamen­
tare modi%àto. alquanto In baso a pro­
poste :d^llè Camere di Commercio e 
dol LsirÀro 

La ; Oommisaiona è tutta "ooncorde 
sul pibògetto stesso, e sì spera che 
tanto alla Càmera che al Senato la 
Itjigù 'sarà approvata senza radicali mo­
dificazioni, fttrse non più tardi dél-pros' 
Simo agósto; ' ' 

Fra .|e modificazioni appartate al 
progetto, notiamo questa : che i negozi 
e maù^zini di generi di prima neces-
si'à nonché quelli di articoli di dso 
feraonale, potranno nei giorni festivi 
«BsarQ'saperti par sola 4 ore, fino a 
BÒn pi^ tardi delle 11 e mezza, 

I ÓpBsigli comunali però potranno 
diminàire od i|oah,a sopprimere questo 
erario^Vs vistare l'apertura. 

Il éoilQ delMM 11 FaliaMa 
Si tratta d'un pesce d'Aprile nel 

quale noi pure ci siamo caduti..,., ma 
jiiù di.'-.noi la Patria del Friuli ohe 
mandato' il corrispondente sopra luogo 
telegrafa: ... ritorno dal laogo del disa-
etro. • 

L'impressione del vuoto che si pre­
senta òsenortfie I... 

Coraggio lieni ! 
I |)i>ado«ti dèi daicló. 

I prodotti dol dazio nello scorso mese 
di marza ammontarono a ]L. 68,280.15 

più gii introiti della 
lassa sagli speUî ooli e 
tassa di. fabbricazióne ac­
que gsftiòse, in forza, della 
legge .gS gennaio '1902, 
quc'.le àompouso slilla abo­
lizione, del dazio sui fa-
l'Inacei 

I prodotti del 
1902 furono di 

Totale L. 
rnarzo 

Quindi in mallo 
I prodótti dazio net 1° 

trìmos. 1903 furono di 
Id. I» .trimestre 1902 • 

536.85 

6N,817.--

» 78,235 97 

L., 7,41S;97 

» 209,754 64 
» 215 690 16 

Quindi in mono L, 5,935 52 
Le contravvenzioni daziario noi primo 

trimestre furono n. Uil. 

'Bartida oHfadina. Programma 
tlei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 2 a'pi-ils, dalle ora 18.30 
allo 20 sotto W Loggia manioipalo : 
1. Marcia " Mo(fior „ Bpmita 
2, Piuia doppia giofonici) Marobetli 
S. \Valti#r. "Amato d'OilIàe , Ubntieo 
4. OuverlD» " Bay BIIBS „ MondeMioau 
ì . Fanluia " Tliatinhaa«st „ YTagaar 
(. Polka > Il moliao , Slransa. 

Mopoalo dell'oliva. 
Grande quantità di olivo vanne por­

tato oggi in piazza. I prezzi variano 
da lire 15 a 25 al quintale. 

Il ConQpaaeo lntai*nazia-
na.la di «gr ioo i lUPa. I> 13 cor­
rente a Roma avrà luugo l'inaugura­
zione dui Congresso internazionale degli 
agricoltori.' 

Si preparano grandi foste al Congres­
sisti che si calcolano ascenderanno a 
2500. 

Il Congresso si divìderà in 10 se­
zioni, segretario della seconda & il no­
stro oancittadiiio cav. Vittorio Strmgher. 

R. Stal lone di Monta E> 
quin». L'orano per la munta Equina 
presso questa li. Staziono, è stato cosi 
atabililo : 

da 1" aprile fino al 10 maggio : 
dalle 8 e mezza allo 10 di mattina — 
e dalle 16 o mezza allo 17 e mezza di 
sera. 

da H maggio fino al 5 luglio: 
dalle 6 e mozza alte S di mattina — 
e dalle 18 alle 19 e niazzs di nmn. 

Le o a r t o l i n a dall 'E«poai> 
«Iona di Vanez ia . Abbiamo nco-
vutn le cartolino deli'Kiposizioua d'Arte 
di Venezia. E^se riproducono «.ssai bi'ne 
ìlaanìfosto E' un lavoro accnratissimo, 
0 saranno certamenie assai ricercate. 

Eaami di g innant iaa e di 
aohepmaa L» squadra dei ginnasti 
diede prova di tale correttezza, di tale 
di.iciplina e precisione nell'eseguire gli 
esercizi, che provetti ginnasti parevano 
non reclute dì un mese e mozzo, li 
loda vera, sentita va al solerte Capo 
Palestra, 'Vicario Giulio, che sotto l'a­
bile direzione de! maestro Antonio Otti 
Dan, seppe infondere, in tatti tanta 
buona volontà e costanza. 

Migliori riuscirono: 
Alessio Gino, medaglia grande d'ar­

gento — Buracchio Guido, ìd. media 
id. — GregorìBohlo Antonio, id. pio-
cola id. — Oslìussl Antonio, id grande 
di bronzi» — Greatti Alessandro, id. 
id. — Deganì Ugo, id. media id. — Pel­
legrini Adolfo, id. piccola ìd. 

Nella scherma sono risaltate subito 
l'eleganza dolla posa, la semplicità ed 
efficacia del giuoco, l'assoluta padro­
nanza dal ferro, qualità che tutti gli 
allievi seppero, dirò cosi, rubare al loro 
bravo maestro Camillo Gobbi, 

Furono premiati : 
Dbl Torso Alessandro, medaglia grande 

d'argento — Cigolotti, id. media id. — 
Zavstti, id. id. — Magistrìs, id. piccola 
id. — Vuga id. id. — Umbertazzi id. 
grande di bronzo. 

CPamazione» Starnano, il forno 
crematorio dopo la riparazione, co­
minciò a funzionare. Por primo fu il 
tipografo Antonio Totis, decesso fino 
dairs febbraio o. a. io presenza del 
cav. Carlo Marzuttini, di una rappre­
sentanza della ditta Hoche, di una 
rappresentanza della Federazione del 
Libro a di alcuni amici dell'ostioto. 

Vista la buona conservazione "la 
salma venne cremata senza il feretro. 
La cremazione riuscì benissimo; questa 
sera alle 6 saranno levate le canori 
per essere poste In apposita urna. 

M a c e l l o oomuna le . Durante il 
meso di marzo furono introdotti nel 
macello comunale di Udine i seguenti 
animali : 88 buoi, 1 toro, 130 vacche, 
770 vitelli, 3 castrati, 23 pecora e 
139 suini. 

Il peso complessiva delle carni ma­
cellate fu di quintali 1072 24. 

Gli animali morti par malattìe co­
muni ammontano a II e cioè: 3 co-
valli, 1 bue, 2 vacche, 4 vitelli, 1 asino. 

Per malattie infettive perirono otto 
suini 

La OlH*a pia efitcaco e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bsreggi a base di Farro-Chlna-
Rabarbaro tonico - digestivo - riooati-

1 tnante. 

iiiiia II 

che 
setti . 

La buca dei reelatui 
PER UNA FONTANA 

Ci aorivono : 
Tempo fa si è parlata dol odlloca-

meuto dì una fontana nei pressi del 
molino di Paderno (sul viale ohe matta 
a Val), ma fin'ora nulla si à iniziato. 

Speriamo che l'egregio oonsigliero 
comunale Collovìgh s'interesserà per 
attuare questo provvedimento, cosi gli 
abitanti di quel dintorni non saranno 
più costretti a servirsi dell'acqua della 

la, specialmente tra pochi giorni 
sarà invasa da ogni sorta (l'ìn-

p b. 
AH'Oapedale< lori alle 12 morid. 

vanne medicato Giavassi Giuseppe, di 
anni 45, fu Giovanni, di Bergamo, do­
micilialo in Via Cu.ssignaoco n 86, mu­
ratore, por distorsione muscolare pro­
dotta accideiitalmeiito sul lavoro. Gua­
rita in giorni 8 

Venne pure ieri mediea(to il nego­
ziante Tttlmaasons Dante, d.'ànni 22, Cu 
Giacomo, par oscoriazioiie. all'avam 
braccio sinistro prodotta da un morso 
(di ehi ?..) Guaribile in tre giorni. 

Buona usanza. 
Alla Sadtlà Yettrani « Btduti in morlt di 
Cappariui doli. Antonio : Turohatti dolt. oav. 

Carlo lira 2. 
Alla Dantg Alighieri in morta di 
Antonio Bardella: cav. Danio Tonasalli lìr» !• 

PALCHI D'AFFITTARSI 
Par l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sociale : 
!• fila N. 3 e 20 a! prezzo di lira 8 

per sarà, 
4' fila N, II a Uro 4 per sera, 
rivolgersi all'Ufficio dei legati Toppo 

e Tullio in Vìa Cavour N. I, 
— — - — "^e::5*- — 

Cponaca giudiziaioia. 
TRIBUNALE DI UDINE - 1 aprile 

Ladpa di sallina 
dieoiotto wolle giudioata 
Pol l inger Tèrena è imputata di inos­

servanza di pena, di furto e di tentato 
furto ; ed è la dieciottesima volta che 
comparisce davanti all'autorità giudi­
ziaria per essere giudicata. 

Specogna Luigi, di Vernasso, rac­
conta come verso le 5 I | 2 di mattina 
dol 2 2 dicembre 1902 mentre trova-
va.«i nella stanza da letto santi la gal­
line elle gridavano; afraooiatoai alla fi­
nestra vide la Poll inger aseire dal 
pallaio con una gallina in mano ; sceso 
lo intimò di lasciarla, la fermò e fatti 
venire i carabinieri la foco arrestare. 

Sì accorse poi che gli mancava un 
tovagliuolo che fu trovato indosso alla 
Poll inger stessa. 

Il 'Trìbanale la condanna a mesi 7 
e giorni 2 0 di reclusione, 

Ruota delle oausa penali 
da trattarsi nella prima quindicina 

del mese di aprila 1903. 
Venerdì 3 . — Lenohig Giuseppe e 

C., 2 liberi, lesione, tosti 3 , dif. Fran-
ceschis a Drìussi. 

Sabato 4, — Pino Giovanni, l ibero, 
lesionfl, testi 3 , dif. Dorotti; Dozzi Er­
menegildo, libero, furto, tosti 4, dif. 
id.; Siraonetig Maria e C , 2 libere, 
contrabbando, testi 2 , dif. id.; Cecoonì 
Carlo, libero furto, tosti 1, dif id. 

Martedì 7. — Bagino Bonnane de­
tenuto, calnnnia, testi 5, diE Liv i ; Z i 
niur Elona, libera, truffa, testi 4 , dif 
id ; Tedeschi Maria, libera, furto, te.-iti 
1. dif. id. 

Mercoledì 8. — Uossi G. B , l ibare, 
lesiona, tasti S, dif. Oriussi; Tocco 
Luigi, libero, furto, tosti 3 , dif. id.; 
Floraanoig, Carlo e C , 2 liberi, con­
trabbando, testi 2 , dit. id.; Stofanutti 
Antonio, appello, ingiuria, dif. id. 

Venerdì 10 . — Marchlol Anna, l i­
bera, omicidio, tosti 2 , dif. Forni ; Co-
melll Cosare, libera, contrabbando, te­
sti 1, dif ìd , ; Cumoró Francesco, te­
sti 1, dif. id ; Gossio Emilia, appella, 
ingiurie, dif. Tamburliai ; Vorrani Gio­
vanni, detenuto, testi 1, dif. Forni, 

Sabato 11. — Sgobin Francesca, li­
bera, contrabbauda, tasti 1, dif. Fran-
ceschints; Floreano Maria, libera, furto, 
testi 4, dif id. 1 Floreano Maria, libera, 
furto, testi (>. dit. id. 

Morooied! 15, — Rizzon Giovanni, 
libero, violazione domicilio, testi 6, dif. 
Lupieri; Coos Valentino, l ibero, oltrag­
gio, tosti 3 , id. ìd. ; Coccolo Valentino 
e C., 2 liberi contrabbando, testi 1, 
dit. ìd. 

T f t a t p i Oli A p f e . 
Teat ro Sooàaie 

flomonfjcismo dì A llovelta, ha ieri 
sera entusiasmato l'atrollatissimo pub 
blico. 

Lo Zoncada confermò la sua fama 
d'artista valente e fu assai applaudita 

Gli vennero presentati diversi regali 
ApplaadLssima pure la Oaimmi : una 

Anna appassionata, ideale 
Bette, come sempre, gli altri. 
Al terzo atto l'entusiasmo del pub 

blioo toccò il culmo. 
Chiamati ripetutamente gli artisti alla 

ribalta, sì volle e si bissò la marcia 
reale ascoltata dal pubblico in piedi 

Si voleva anche l'inno di Garibaldi, 
ma i professori d'orchestra non ave-
vano lo spartito (lì!ì) 

Stasera j'^a piccola amioa dì Brìoni, 
Sabato la serata d'onore di Gemma 

Caimmi con La Locindiera di C. Gol­
doni e la La Figlia di Jefle dì Felice 
Cavallotti, 

Teatro di Sooleti - Gorizia. 
Ieri sera ricevemmo il seguente te­

legramma : 
«Riproso Otello. Nuovo baritono La 

Puma successone. Pubblico entusiasta. 
Bissato: «Credo», «Santa memorie», 
« Ave Maria V. 

Questa sera sarata dal tenore Co-
lazza con Otello. 

Sabato Tosca. Domenica Otello. 

Osservazioni meteoroiogicnti. 
•Stazione di Udine — K. Istituto Tocnio' 

8 H 

U 

Mepeato dal Bî *>i>i< 
' Udlat 1 aprile. IMS 

arauotuTOo ail'attolitro 
CloqDantlno » 
Sfigala > 
f'aglnoll „ 
Erba Spagna al oblio 
Trifoglio 

I -À isca 
Bar. citi, a 0 
Alto m. 116.10 
Uvailo dai maro 
Umido relativo 
Btato del aiolo 
Acaila oad. inm. 
Volooità 6 dire­
zione, dal vanto 
rorm. r.antigr. 

or« 0 ora Iti 

14B.a 
54 

Diiato 

calma 

ore 21 

7M,1 141.4 746,2 
i'i 70 

misto aerano, joreno 

oatnia 
13.8 

calma 
B.0 

l'uparto 

, calma 
I S.3 

14.0 
4,2 
2 9 
4.8 
3.6 

maaBima 
^ Temperatura minima 

} mìnima all'aperto 
ai Tamparalurft ^1^Ì^* *,: ' miniQia AII 

Tewtpo probubih 
Vouti ìQUontnonalì moderali al nord, forti al­

trove — cÌQÌo ««roQO «Qìl*»\ta Italia a madio 
verflAQto TirronicD, nuvoloio altrove eoa alcune 
picggio — marn agitato BpQoiatmoDto luogo lo 
costo meritlioaBli. 

Premoiii meteorGlGiicliB iella I,a jainilicinB 
di a p r i l e 

Lo minime pressioni barometriche 
danno vìe più indizio che persisteranno 
ancora nella permanenza in tutto il 
nord d'Europa ìoterotta eccezionalmante 
le massime pressioni, buon tempo vie 
più accennando che s'inoltreranno in 
in tutto il sud nel Mediterraneo. 

Forti ironti di aoirocoo e di libeccio 
spireranno però por qualche giorno sul­
l'alta Italia e neH'Qmìlia nella prima 
settimana circa della (|uindicina dando 
luogo ai primi temporali nonché a 
qualche pioggia avendo il tempo un 
carattere in tutto primaverile ed in 
complesso buono. 

Non cosi può dirsi della fase che sì 
svolgerà fra 10 od il 13 circa per un 
ritorno più o mono persìstente o par­
ziale dell'alta pressione al centra dì 
Europa o intorno spirando forti venti 
del nord, specie di nord est con piog 
gìe fredde su tutta l'Italia Supcriore e 
non improbabile minaccia di neve sul­
l'Alta Italia e nell'Emilia ed avendosi 
invece un tempo abbastanza buono-ai 
sud ad alle isole. 

Basa Pietro, gerente responsabile. 

fuori Porta Cussìgnacco casa anche 
ammobigliata di 6 stanze, tinello o 
cucina. 

Kivolitorsi alla redazione del Friuli. 

12.86 a I3.E0 
1 2 . ^ k \%M •• 
13.50 « 14.16 
£0. - à sa.— 
- . 7 0 • 150 

1.30 a 1.S6 
Dalla frutta. 

Noci al quhlale lia L. —.— * —.— 
Poni „' „ —,— > 30,— 
Fera „ „ 30.— a SS.— 
Flohl „ „ .— a —.89. 
Uva . . . _ a —.68 
rewliii „ „ .-- a - J6A 
Susine „ a —.— a —.11 
Castagna , , —.— a —,68 

CEDESI 
negozio di coloniali con uso di 
osteria sito in Povoletto. 

Per trattative rivolgersi ia 
via della Prefettura, n. 5. 
il' Eiereiiio Arno IROS . 

Società Italiana Hi Miitiis Ssectm 
oon t ro 1 danni della 

a - i B - A . isT X 3 1 asr OS 
detta la MUTUA — Fondata net 1857 

Sfida in MILANO - Via Borgogna, 6 
La ataieurazioil pel nuovo Bsarolalo al asau-

mono ool ì' Aprile 1908 tanfo presso la Sade 
Sodalo quanto presso lo Agensle provinciali « 
maudamentHll. 

Bulle iiambialidepegltate a gaianiia dal premio 
non decorro Intereaae. 
TONDO DI RI8ESVA £, 3,800,000 
PREMI , i,4OO,O0O 
Totale gataniie per l'Eiareitio W S £. (1,000,000 

Al solo acopo di aiutare gli studi salPto-
floanaa dogli «pari, verri praticato aadie sei 
1903 uno aconto apeoiale anlla assioaraaloni 
nella zone protette dui eanuont graadibltogbi, 
come da appoiito istraaioul agli Ageatl. 

Consiglio d'Amministrationo 
Carmine ing. oomm. Plein dapgfato, presi­

dente — Venlno conto cav. Olnlio vlcepresld. 

Consigliar); Baisi nob. cav. Carlo, Cattaneo 
dolt. Angelo, Ciboldi avv. cav. ttiwia, DI Ca­
nossa maro. cav. Ottavio,. • >olclui oav, Enrico 
Luigi, Dorini co. Cliulio, Fintnli sob. coaiai. 
avv. Siov. dopotato, Gorio avv. óav. Carlo, de­
putato, Maieello no. oav. Ferdinando, Kioola 
cav. uff. goom. Angelo, Poggio lug. oav. Can­
dido, Rava avv. comm, prof. Luigi depalato, 
Bonoaglla (Giovanni, Satvadao ing. Luigi, SU-. 
vBBtrl Antonio, Ta»o Paolo, Tavorna oo. Ri­
naldo senatore, Travslli Andrea, Trotti cav. dott. 
Oraaio, Ugoloiti dott. Qoineio, Ventura M,r. tH. . 
dott. Antonio — Ingegnere Qiafieppe Btabìllni 
direttore. 

Agente principale por Udine e PrO' 
vincia il signor VITTORIO .SCALA. 

l'Offeileria Dorta 
premiata con Diploina d'onora spsoiale 
avverte la sua spott. Ollentéla di cittìi 
e provincia, che ha dato prineipio.alla 
confezione delle ormai ben apprezzate 
e rinomate 

FOCACCIE «̂M 
Si eseguiscano spedizioni per l'in­

terno e per l'estero. 
Nella suddetta premiata Ofiellaria 

travasi pure un ricco assortimento 
VINI di lusso in bottiglia e da pasto, 

MEIiCATOVECCHIO, N. I. 
Servizio speciale completo per Nozzo, 

Baiteslmi, Soirdo, 

~PÌ^. E. CHIARUTTINI 

* • 

ovnsultMxlanl 
ogni giorno dalie ore 11 •/, alle 12 '/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SEMESTIJA PRATO " 
La sottoflrmata Ditta avverte la sna 

numerosa clientela.che tione, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna —> 
Trifoglio pratese —. Vonna Altissima 
(Elatior) — Loìetta tutta seme nostrana 
e senza Cosoutta. 

Tiene pure mesouglì por prati arii-
fìoiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiWE - Via dei Teatri. M. 15 — UDIWB 

a GLORIA • 
amaro stomatico 

prenniato oon medaglia H'otfo 
alCEsposizione Campionaria 

ili Udina. 
Ds unì solo - ali'acpa oil al selli 

Invensione del fu okimioo farmacista Luigi Sàndr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagua) 
mm'umemammtmmmmHaBmm NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO ì 

C A L Z A T U R E 
USINE - Vie dalla Post« H. SO . UOINE 

IN OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
PREZZI ECCEZIONALI 

Per UOMO da L 6.S0 a !.. 9 7S - Por DONNA da L. 3.00 a L. 
Par BAMBINO da L. 2.25 a L. 4.35. 

8.50 
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IL F R I U L I 
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. La' iDsiidoI iilp'il " ip i i„ si pieevont) eselasiyaieni presso l'AmiistraiOfli del fioMale m Uflift Via M e t t o N; 

• iiiiiilCiitnMÌiili 

TIPOGRAFIA E CABTOLIBIÈ 
DIWA 

MARCO B&RDUSGO-UQINt 
MBROATOVBOOmO' 

Vli.PRBFETirURA. 
V u CAVOU» 

al servliio del Manicipio di Udl)i9, Depulâ iione Pcovmcinle, Moate di E>iatk,. 
OUM di uiipi>rmio, R. Intondennt di Firitui», eoo. , 

, ^ o P E O I A. L I T A ' 
lii'Soatdlé carta aa'*l6U6fo,6;òìl'tutì^inì fantasia,jjjijjsiiers, Viptei, 
in pollo, in tela di qiiàw"n(f\i'iì formatole preizo. ' ' . ,, 

in oartolina fantasìe, aFtti)tlOti0,'; ùiniate, umoristiche, satlriót^e,' 
al platino; all'acquarello,'eòo. | W . , ' ' ' ' , '•' ^,,,,,, 

àlbnms par cartolina in tùtta'toin trlnèiatla faOQbi iB'ptìlttÒM,! 
In tela e'd'in carta. "* 

, Albuns per poosia, per figurine Lioblg di qnitUl^si prezzp 
o-fortnato. . ' " • ' • . . ' , , -' ' •• 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eoonomliibe 
e di lusso. • , '• , . , . . : . 1 . i. i ' -1' 

' . • ' ' '' } 

h a-
•. l i 

T * * ; ! ! 4 

ÀvvilUn qaùitaurìpagìna' a prezzi niifi. 

l tmti&mft ftl giuajBlo dello oÈjflHrftfi McUttliti f f ^ ' n l 
fili IMltwatre Soimlf.rB pî of. MHrHHUaiio, ̂ lirtìtmi-tì M 

''i3ho (itìósiò proV)»rutto oooal 'e n&lla «clorosi mìa- ^ 
oardìofl.e ii8ir««iHB»! ottrdlaon <-lio aiiSaso ai imi- m 
senta n?i uiwrbl rtouU «bw Iiioo'lgoni» le i>ard'>»ij ^ 
il* a v a n z a t a - e t i l . ~ Hottiglla Br*i!i.Ì« XJ. 8 . 0 0 —' ^ 
bott. plooola Î i 3 . 8 0 fiftm-H, (li tinrto ntil Ro|[niit ^ 

Di O . 3SILàÌa iN03Sr i CHIMICO-FARMACISTA , ^ 
1 iJ^rrtiors-(forwartft Ospedale SAVONA 

0^^«|ti"scolastici e di cancelleria si trovano a 

prezzii miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 
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MT PEEzzi DI MASSIUEA CONVENIENZA 

preraJAia Fabbrica Bicrclelle - Officina Meccanica 
TiOUQRO DE LUCA 

• ; UDII^E - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE _ ; ; :• . 

'™fl\^f!S^''°'"P'®*° P®"* '̂  nichelatura, ramatura e incisione gaivanica - Verniciatura % (Ĥ^̂^̂^̂  

•NEGOZIO 
DDINil̂  ViaMeleDIaiiin, N.IO - UDINE 

ì DlPOSiTO 

) ! 

(Whellev e Wilson 
i^r- delle:-Falsbpicha E$ité.i*e ,più . p c c p e d ì t à t e 

Diirkopìi • Gritznep - Junker e Ruh - Haid-Neu - EttiSilei* - Humbei* -j^Adllei' - SteyiT - Oiièl - ecc . ecti») 

BICICLETTE DL LUCA da lire 2 5 0 a 350 - Bicicletta raccomandato lire 175 
, SI lACCQRBANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

ssor|imento; completo di. accessori - ' Pezzi di ricambio — Aghi pei; maochioe da cucire — Coperture yulbàuizzate, Dunlpp originali, Pirelli, eoo 
' . Cartiere d'aria di ogni provenienza e qualità , • " ' ' . 

'Chiederle Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 
I I H I i W i i^S 

Udine Wa _ Tip. M. B»p<ÌM«Q 


